
 
Geopolitica: Mattarella, “grande tristezza per le immani risorse
finanziarie gettate in armamenti” invece che per “fini di valore
sociale”

La situazione internazionale è “attraversata da tensioni, conflitti di varia natura, guerre. Vicino a noi,
vicino ai confini dell’Unione europea: in Ucraina, in Medio Oriente dopo la disumana giornata del 7
ottobre e la reazione israeliana con tante migliaia di vittime. Ma anche altrove, in altri luoghi del
mondo. L’Italia è impegnata, con convinzione, a sostegno dell’Ucraina. Insieme alla quasi totalità
dei Paesi dell’Unione e insieme a quelli dell’Alleanza Atlantica. Alla Nato la Federazione Russa ha
regalato un rilancio imprevedibile di ruolo e di protagonismo. Chi non ricorda le parole di più di un
Capo di Stato e di governo di Paesi della Nato che, appena tre anni fa, la definivano in stato di
accantonamento, per usare un termine davvero riduttivo rispetto alle espressioni allora adoperate?”.
È l’interrogativo posto questa mattina dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in
occasione della consegna del Ventaglio da parte dell’Associazione Stampa parlamentare svoltasi al
Quirinale. Il Capo dello Stato ha sottolineato come “si registra una fatica maggiore nelle pubbliche
opinioni sull’impegno per l’indipendenza dell’Ucraina. È vero. A nessuno – comprensibilmente –
piace un’atmosfera in cui la guerra abbia prolungata presenza, anche se non vi si è coinvolti. Come
non lo è l’Italia”. “Pensiamo a come appare questo spettacolo di guerre agli occhi dei nostri giovani,
che ritengono Erasmus e Schengen talmente naturali da non ritenerli più una conquista, ma una
condizione ovvia, dalla Scandinavia a Malta, da Lisbona a Bucarest”, ha proseguito, prima di
aggiungere che “spinge a grande tristezza vedere che il mondo getta in armamenti immani risorse
finanziarie, che andrebbero, ben più opportunamente, destinate a fini di valore sociale”. “Ma chi ne
ha la responsabilità? Chi difende la propria libertà – e chi l’aiuta a difenderla – o chi aggredisce la
libertà altrui?”, ha continuato. “L’Italia, i suoi alleati, i suoi partner dell’Unione sostenendo l’Ucraina
difendono la pace, affinché si eviti un succedersi di aggressioni sui vicini più deboli. Perché questo –
anche in questo secolo – condurrebbe a un’esplosione di guerra globale”, ha ribadito Mattarella:
“Naturalmente, avvertiamo indispensabile adoperarsi – in Ucraina come tra Israele e Palestinesi –
per la fine della guerra, per chiudere queste piantagioni di odio, che le guerre rappresentano anche
per il futuro. Palestre di disumanità nel calcolo delle giovani vittime mandate a morire, come avveniva
nelle pagine più buie della Prima guerra mondiale”.

Alberto Baviera
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